
Il Guinness
Il progetto Puzzle for Peace culminerà, dal 19 al 29 giugno, in un mega 
evento: la realizzazione del puzzle più esteso al mondo, (oltre 5.500 mq 
per un totale di 22mila pezzi, sulla super�cie del Velodromo Vigorelli, a 
Milano), superando il precedente Guinness dei primati compiuto in Cina. 
L’evento-Guinness avrà una durata di 10 giorni, durante i quali 
parteciperanno alla sua formazione personalità del mondo culturale e 
politico, che poseranno il proprio tassello disegnando il 
perimetro del puzzle.
Il soggetto centrale del puzzle sarà invece opera di artisti 
contemporanei. La posa del puzzle sarà accompagnata, per 
tutta la sua durata, da concerti, spettacoli di teatro e cabaret, 
djset, expo e dibattiti, favorendo momenti di ri�essione e 
aggregazione.
L’evento sarà visibile anche dall’alto grazie ad una mongol�era 
e a riprese aeree.

Perché il puzzle?
• perché è un gioco e può diventare uno 
strumento immediato di comunicazione

• perché riesce a ridurre la molteplicità ad 
un unico soggetto �nale

• perché è metafora della nostra vita, 
fatta di individui distinti che si 
cercano e si trovano dando un senso 
alle proprie azioni

Comunicare la sostenibilità (sociale e ambientale) attraverso un progetto che mette insieme 
persone, energie e risorse, creando un puzzle non solo simbolico ma anche �sico: è “Puzzle for 
Peace”, una s�da grandiosamente creativa che si esprime contaminando le strade, le piazze, i 
monumenti, i giardini con maxi tessere di puzzle dipinte, disegnate o performate da migliaia di 
persone diverse.
La città, quindi, diventa teatro, scena, proiezione di eventi, performance e installazioni che vogliono 
esprimere e sostenere la pace, intesa come convivenza rispettosa degli altri e dell’ambiente. 
Puzzle for Peace è perciò arte, creatività, gioco, come veicoli diretti e coinvolgenti per avvicinare il 
grande pubblico ai temi della solidarietà e della sostenibilità, quali il riciclo, il risparmio energetico, 
la pace fra i popoli, la responsabilità sociale. www.puzzle4peace.com www.scart-i.org
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Puzzle for Peace. Il Guinness della sostenibilità

Ecosostenibilità, ma come?
• tutti i materiali del puzzle sono di origine riciclata;
• con iniziative a favore del risparmio energetico, delle 
energie pulite, della mobilità sostenibile in collaborazione 
con le aziende e i soggetti partner;

• attravreso la serie P.O.P, nata dalla collaborazione tra i 
designer di Puzzle for Peace e le aziende partner. Piece 
Of Peace sono oggetti di design eco-compatibili, relizzati 
con materiali riciclati o riciclabili al 100%. La 
serie P.O.P sfrutta la modularità caratteristica 
del puzzle, riempiendo con allegria gli spazi 
del quotidiano o i luoghi pubblici. È possibile 
trovare i P.O.P durante gli eventi, sul sito web 
o presso i distributori indicati dai partner.

I prossimi appuntamenti di Puzzle4Peace 
Dal 15 al 21 aprile (in concomitanza con il Salone Internazionale del Mobile – Milano):

Workshop + PuzzleMusic presso:
• Gasometro (Zona Bovisa)
• Casa dell’energia (Fondazione AEM) P.zza Po
• Ansaldo (Zona Tortona)
• SpazioVibram (ZonaTortona)
• Spazio Puzzle4Peace, Via Orseolo 7 (Zona Tortona)
• SpazioTashiDelek, Via Marco Polo 4 
Installazioni ed esposizioni presso: 
• Fiera di Rho-Pero
• Torre Branca
Installazioni+Workshop presso:
• il Politecnico Bovisa
• P.zza Pagano in Collaborazione con Esterni.

Piece of Peace
per arredare la città.

Solidarietà, ma come?
Sostenendo economicamente il terzo settore, cioè le organizzazioni 
di natura privata ma volte alla produzione di beni e servizi a valenza 
pubblica. Attraverso i guadagni ottenuti durante i 10 giorni di eventi 
del guinness (19-29 giugno), verranno infatti aperte 4 linee di 
microcredito eticamente orientate nei seguenti ambiti: cooperazione 
internazionale, mediazione culturale, sostenibilità ambientale, 
produzione artistica: 
Chiunque può contribuire:
• partecipando all’asta bene�ca che si terrà dopo 
  la posa del 19-29 giugno;
• comprando gli oggetti della serie P.O.P;
• attraverso iniziative come Pensieri di Carta, la via didattica del 

progetto che parla ai ragazzi di sostenibilità ambientale e sociale, 
portando loro un tassello di cartone riciclato sul quale possono 
esprimere creativamente la loro visione dei concetti trattati.


